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f,,e eÀezicrai aa.reerxesmee Ea aalltura e an sogaao

Al di 1à del significato politico, preve-
dibilmente non scontato, del iiionio di un
democratico alla Casa Bianca, l'elezione di
Obama a17a curica di Fresidente degli Stati
Udti d'America è una lezione di eultura che
merita una riflessione.
La contemporaneità, come onnai ci dicono da
tempo, ha portato alla marginahzzazione delle
ideologie e delle loro dogmatiche promesse. e

pochi credono ancora ad una rigenerazione
politica della società. Oggi il ccntonto 'ra
idee e progetti viene continuamenie sosiituiio
dalla logica unidirezionale dell'economia e i1

linguaggio (anche que1lo del1e massel si3
diventando sernpri piu qusll-- d:l ::::::::,- :
dell'aziendalismo.
I1 punto è proprio questc: il pensiero pcliticc
contemporaneo sr è inandito perché ha persc
la capacilìt di immaginare il futuro e di
crederci.
I-a cultura invece, quella vera che "coltiva e

^: :.^^^-^ :t .,^r^-^ùnola , ct iflsegna ri vaiore umano
in'inunciabile dei simboli, detrle rnetaf,ore, dei
sogni, delle utopie. G1i Stati Uniti mettono
adesso sul piatto delle storia cio che alla fine
del '700 immaginarono gli illuministi:
l'uguaglianza, 7',ttopia dell'uguagharua. La
cultura in questo caso svolse il ruolo che le è

più proprio: "far crescere verso", porre una
meta allora inaggiungibile, proiettare le
volontà umane verso uno spazio ancora
inesistente.

Da questo punto di vista l'elezione di Obama
è i,manzi tutio la meiafora della rivoiuzione
culturale, dell'utopia creduta e perseguita con
cieca speranza, tanto da diventare oggi la vera
alternati',ra politica i.n un'eooca di crisi della
politica.
)ion e possibile sapere ora se cio awierà un
processo di reale mutarnento (solo quando il
sogno sarà completamente metabolizzato e la
iar oia saràr diveniata cruda realtà, si potrà
esprimere un serio giudizio politico). I1 punto
nol è questo. Si cieve invece riconoscere a
queila massioranza del popolo americano che
ha \-otato il giovane e rampante
:il:a:r:ic:.rc. i;: ,ln paese Cai persistenti
rigurgiti rzzzl71ri. Ci ncn essersi rassegnata, di
aver creduto. ,ji ai,er aruto il coraggio di
credere che un carbianento radicale nel
modo di pensare e di virere della gente fosse
ancora possibile.
La nostra vita è un continuo prosetto, è

^l^..^:.. ",^--^ il S,,r"-^ : ^-^J^-^sliiilciu v cIsu ti iuitL-o. e cIe ùeie . speiare .

sognare. Qui, dal basso, dalla gente, cioè Calia
quotidianìtà, è sempre comrnciato il vero
riscatto sociale e umano. Così sarà sempre.
I-o diciamo con una certa invidia: la vera
forza degli Stati Uniti sta proprio nella
capacità di saper guardare avanti, nel
com.movente coraggio di accettare il futuro.
E questa è una lezione di vera cultura.

Franco Fusaro



Ir GIOCO DEi, i,iN-GUÀGGiO

Se si volesse definire il linguaggio, così come
1o intende Wittgenstein (anche se 

'V/ittgenstein

non accetta definizioni) potremmo dire, in
prima baituta, che ii iinguaggio in sé non
esiste, se non come nofile coilettivo che
designa una molteplicità di giochi linguistici.
Wittgenstein introduce questa fondamentale
nozione, nella GRAMMATICA

questi esempi porterebbero a concludere?
No, tale prospettiva è estranea al filosofo, in
quanto le cose che facciamo parlando o
scrivendo, a volte sono , a voite no. Non c'è
una giustifi cazione pragmatica del linguaggio.
come del resto non c'è una fondazione
netafisica.

2) Come un gioco, anche il parlare un
linguaggio è un'attività, è un agire, un fare
qualcosa, non giacché si producono sucru. naa
in quanto si parla entro un'attir.ità. Da questo
punto di vista, anche tutto f insieme costiruito
dal linguaggio e daile infinite attir-ità ad esso
connesse è un sioco linguistico.

3) trl ,uiocc lingulsticc è ':na 
" Forna di vita".

Wittgenstein usa poc".rs_.ti:to questa
espressione. eDpure t:-e ::zl,::re è centrale in
-^1.. 

;---*---- -iiilL,.L!c ìrì!-+I-.-ia-.._ :- '--_lJ, -r SUO penslelO"
Parlar: i:.r --:;*::_:_: : :*:-,...sa che arviene
ai.L inie_rro .lt t*_: - ::: s:-r: it ariit.ifà in cui
SianO :::e;::. :----. -,'-:.. L aUtOie pOne
i'ac;::::, s*l :L-: ::; -:::-a:e sia conunicare.
I 3 Cù-rlu -rlC-iZIO-rE non costituisce
l'ass:rza ;:, -'-;-l:_:g a, :.a è una delle tante
cose c-!.e :rel:i.no=-::i srochi linzuistici.
D,rncue. ia FCP-'ri{ C: f:r-l costitiisce 1o
sfondo sui quale si siua il :ialcrgo. è qualcosa
di condiviso che nmar3 rr p:Lr:.rr1dita. .,,ale a
dire è i'insieme non enumerabile di cose che
ci mettono in relazione con l altro (il fatto di
essere uori-rini, di rappreserriarci le cose in
rnaniera abbastanza simile). euesto sfondo
non è qualcosa di rigido che ci pofia a
reiterare determinati comportamenti, è
costitutivo della forma di vita una certa
raodificabilità. Di essa non è possibile
dubitare, sta lì. \,Vittgenstain è decisamente
anticartesiano, in quanto nega ogni possibilità
di dubbio radicale sulla forma di vita in
generale, ammette solo dubbi locaii, ma molto
resta fuori dal dubbio. Anche il dubbio
dev' es sere _eiustifi cato e questa giustifi cazione
arn iene dertro una forma di vita.

A cura di Cinzia Garbin

FILOSOFtrCA Q%A-1933)" sviluppando la
metafora del linguaggio eome gioco degli
scacchi.
La nozione di GIOC0 LXNG{.IXSTICO puo
essere considerata sotto tre aspetti:

n) L'aocezione ccn cui è presentata è q,-leila di
un certo uso del linguaggio in determinati,
circoscritti contesti. E, un gioco linguistico
comunicare in modo primitivo attraverso I'uso
di soii sostantivi o ripetere ie parcie clel
maestro oppure dire parole in relazione
ollro.+o-^l^-^ l:4rr LrLlrlriurts La! uggc:ri. L i pol _ll1

progressivo allar_uamento deiia noziàne.,laJ
LIBRO BLU, in cui comprende solo i giochi
linguistici piu semplici, quelli del bambino
ohe impara a pariare, alle zuCERCI{-E
F'ILOSOFICE{8, nelle quali il gioco
linguistico ha il carattere pervasivo di quello
che noi siamo. Alla base del gioco linguistico
sta il fatto che le parole non significano alio
stesso mocio e che Ie medesime parole
possono avere sigruficati diversi, ncn sulla
base di particolari processi spirituali, ma
secondo il contesto d'uso. Wittgenstain fa i
celebri esempi della cassetta degli utensili del
carpentiere e dei comandi della locomotiva:
tutti sono strumenti che servono a modificare
qualcosa, ma ognuno in modo diverso, così
come nel linguaggio ci sono differenti parole,
il cui significato è detto solo neil,uso che ne
faccia-mo (il srgnificato di r:rartello lo si
evince piantando un chiodo, oppure può
essere usato come una leva per estra:re i
chiodi). Allora si deve concludere che le
parole sono strulnenti. cioè 'W. 

è sostenitore di
rina visione strumentale del linguagsio. come

2



i.A €CPERTA DZ TJNUS,""

Sta1ro sfogliando un vecchio libro di quando ero piccola e che non ricordavo

À" al *i"ignetta di schulz, Linus porge una pilloia 
1 ?:""py sotfèrenle e

vedere quatlefient collaterali ti procurerà questa pillola" '

E Snoopy: "Si, ancke io sanò cnrioso' 
-perché il segreio ciellc vita è

callaterali".

neanche piu dl avere.

otce: "Sorrc c'ur'iaso di

A) n,,ovo hunmi pffctti.
vla La v et -JJ -'- -

lmmagine: Linus e Snoopy, pi'oiagonisii della Collma di i'rrnetti PF'ANIJTS

I-dsqta<la1 celebre fumettista Charles N4' Schulz'

Ii gioco
e la nostra coperta di Linus. Nonostante sia stato depositato, abbandonato' messo

da parte per lasciare spazio ai problemi dell'adole sceflza, giace in un oblio

profondo, pari ad un sonno remoto, dentro ad enormi scatoloni impolverati' 11

ricordo ripercorre attimi indimenticabili. ore e ore passate con querl'unico prezioso

gioco, inseparabile compagno di avventure, fatte piu di sogni e fantasia che di reali

imprese. Giochi con regole insensate Per l'uomo adulto che' non riuscirebbe a

staccarsi dal pesante realismo dato dalla quotidianità: un batrocco tutto nostro'

carico di significato. Tuttora riguardandolo riesce a farci tornare indietro nel

tempo. una sorta d'insegnante che addolciva i pomeriggi nel nostro crescere' con

quella caratteristica smania di diventare grandi' Ha formato una parte di noi e'

anche Se non Ce ne rendiamo Conto, de1 nostro porci Verso g1i altri' Verso le

esperienze della vita e verso ie pei:sone che sono diventate parte del1a nostra vita'

un atteggiamento, que1lo del gioco che, forse, ci aiuta ad "incassare i colpi bassi"'

ma anche a sperare e a gioire dei "buoni effetti co[aterali" ne1 nostro rncalzante

vivere. Forse e proprio questo il segreto che ci svela'

A cura di Eiisa Stocchiero
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I)i.racrazi nni sirl,oì n pn" o----

imbro_eliare nella conta dei punti.
Dante è un atore del
virtnale nel il pcer:.
sostiene che idea dei
mondo migiiore (dal punto di vista artistico.)
cii quella che si fanno i testimoni stessi:
"non vide me di me cH ti.ie ,l ,r.r..,
(purgai-orio Xil). Ì'ion vicie me,siio oi me chi
vide il vero.
Nel virtuale si rifugiano molte persone che
vogliono sfuggire alle crudezze del reale
oppwe vo-uliono imrnaginare une società
migiiore (so_eru politici). Vi siete rijetti ,,La
Repr-fbbiiCa" di Piat,-.r"e n .Ér n e^n+i^^,, rj
Aristotele con la ."^"nlt].t -,"^:-":i' ",Ii. ^,:.-_ sa u!Àukyv

come di 'uno st:umento senza anirna,? O ,fl
capitale' di 1\4arx che alrcor? moXii
consicierano "scienrifìco,'?

11 cinema, il teatro, la televisione, i ron:a:zi
ci fanno vivere in mondi di fantasia. euesteforme di divertimento, anche se sono
attraenti, hanno Lm graì/e difetto. Scno a
senso unico: non è possibiie interv.eniie per
vedere come cambierebbe 1a storia.
I videogiochi si svolgono con I'inie;:yenrc
del giocatore, conternporanearnente a tanti

i\e.i 2002i i1 giro d,affari dei video,eiochi ha
superaro quello dell,indusria cinema_
LuÈlTarica e sra senamente minaccrando ia
telo-visione. Nel mondo ogzu gìon:o milioni
di persone si colie_sano a1la ,.t. p". giccare
Lt't,,ttrO,-li r:rti -^ny'j r.ln,.li .f:-*^-:.
rar:no viveie *;; ;T#' i','-I="r,l:"il1;
t'^-+2q^lo--^ 

^tl^ --:-^ Jj ^^-_j^ I i^-.-!{!a!r4c c.lr rr@ (rr uL,rpic. Gai passeto
pi,i lontano al futirr-o.
T ,::nn'ri -.i.' o^È1 _<-r,ir.-.i l:,_. 5..ìi.lStiCati Sùnù peiÌSaii pef
f ii::mefSl9if: i_L t- ;:rn!n o c^-^ *c--j----rj
i,, quarto t'uao".*.o;il #;"rHi"li
_eiocatore si scollega (riraangono nìolti aitri
ad. agire) e se la situazione lo richiede, peruna ernergenza, itr giocatore viene
richiamato con una e-mail o un SMS. E,
come vivere una seconda vita suscitando
anche la gelosia del consorte.
Vi sono gioelri per reen_agers (ie

- X----*^Ll \ rpldyòtarlu{tr/ Cne la_nno Vlvefe aWentUfe
mirabolanti in mondi semplici dove si
Àì-+:----^ ii r---^uaoLulé11§ 11 o+41-rt cl,t caITlVO COrrae nei
romarz: ci Saig-t. 1-a nclrc cii mocia Wii
che ccnoina ì'azio.,e fisica, aitaccanciosi iI
tclecnme-,ln oll. *L-r!!ui.eauL, d.lÉ uìài]o o alla gamba, con le
ì:nraagin, su ujic sehermo; nrio figlio,
Quan,le pio''ie. fa spcrt in casa.

-:iche la iroga crea un mondo virtuale (ii
viaggioì e. a ri,rori, è un gioco. Ma rnia
a1g-rglie r.r atverte che sto andando nel

"'i:'i..raie 
tiste e noioso; quindi chiudo qui la

Ci-''aS:.Zic:e

aitri: hanno ,ll sueees_qo
giovani.

t,,2r,r^l Ocrt= 1ro i---, --Èrr^__ L1; i

Giovanni Venturino

Nefertiti che gioca a scacchi
l25A a.C,

4

!sr3 ol :id,;--iri, 
-.""", a__.
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Roberto L. Grossi

Usna volta i banebini gioca-

vano nei cortili e Per le
strade, usando materiali Per
io piu costnriti da sé.

Cggi ii gioco e semPre Piu
confinato neltre camere Cei

ragazzi e i suol contenuti in
gran parte provengono Cai

vicieogiochi, dei te iefllm.
,.1^; ^^*^-i ^-i*a.ì o )rj
\-lGIL V6l Il-/tu G.-.iia.r ! $;.

telefoni oeliu1an.

i bailxhini naoCerru passano

ì..rna parte crescente della
loro vita da soli im

cornpagda d.ei giocattoli,
una situaziotre che sarebbe

stata inconcepibiie non
molti anni fa.

U:l tampo l'infanzia era

parte integrailte deila vita
ootrlettiva e i barnbini non
giocavano separatamente,
ma si univano ai giovarei e

agli adulti ne1le feste

stagionali che intercalavano
i1 ternpo di lavoro con
notevole regolarità e con

grande fracasso.
La rivoluzione industriale,
concentrando forzosatnente
padri e madri in sedi lontane
di lavoro, graciuaknente

distorse la vita econornica.
Ì.{el XD( seoolo, i moneili di
sirada e i piccoli vagabondi
che non andavano a

lavcrare in fabbnca f.rono
ndotti sotio contiollo
nediante la frequenza

.ccl astica obbli gaioria.

Nel secolo g qr-iesto

controlio sul gioco si è

accentulato a{Lcara di Piu,
dapprirra con i cainpi di
glccc e le palestie, piu di

recente zffatterca le attirzita

arganizzate ( nuoto, tennis,

danza, caicio ), gii
: .^^-- ^- ^.^ : -^ ^-- ^; /liiti'aiteiiii11eir:] 1 CiltrÈi118,

spettacoii ) e infine il più
cclr:ll-:= di ',uri i
,ìirnr:qitìr'i la teler iSiOne.

Lo spostamento nel gioco è
alciato ar ann con continuità
e re-solariu. addomestica-
mefio d, bucna paire d.eiia

"'icier,za- 
ii\?ccaa\zzazicle

J -j - -^^*^l:Gai iwuii..wri. scrriPfi PiU

eiettàr:ci. si:lbohzzazicre
nei -nochì orgafizzait di
Ii--,^^; ^ l-f^*.^^--Y*-:r.v- ----. --iZ;l:: a

,t,it.gli, e he han-irc

ampia:aette sosiitui:c 11

gioco ru<le c- :i3'.".:i=::c.
dlffleremziazlone senepre Piu
ridotta fra ii gioco der

maschi e cJetrle fennrnine,

orescente divarioazione
ctreIl' esperiemza reale,

attraverso itr fantastioo, e,

fatto piu di rutti
si gruf; cativo, tr' isolamento.

Se vogtrialno ceroare di
capire i banabini e gli adulti
nel gioco - perche giocano,

ohe cosa sigaifica il gioco
per loro - dobbiarno Paitire
dal prendere atto che anche

-eii 
ar.lmali gocano.

I aos:ri parenii piu prossimi,
scinipanzè e altre scimmie,
giocano a nasccnCino, cucl),

tiro alia iune e a farsi ii
verso.
il gioco e un'atrività
priinltiva attraverso la qulale

gli animaii, colne gli
uornini, coliaborano e

ccmunicanc ii piopno
iesiCerio Ci venire a Pefii
con comportamenti

trl giaco si stofacemaa
s ernp r e pi ìt c o w'ur o llato :

mecccnizzszione dei
-i ^ ^-*^li ^:.^^L^i;-- ^-; ^.- -5 eU a @.tù &b.'t bl I lù V! l, /"Lw,l"t't t s LE

rlel lìnounooìn-

difde r e ruzi azi o n e rt dofi a

frw giocki pmasckili e

fe mwai. n i [ù, rra @, s 0 p i' @attiafft o

wru sewprc più pertcofuso
ìqn,l n raavtn

d JUALgt t gV! Ul U.

potenziatrmente pericolosi,
come ciare la caccia e

scappare, affiacaate e
-1:t^-- s ^--^:(ltlulrutr{ sr.

Netr gioco possono

esprimere questi desideri in
maniera innoctea, perche si

trasmetiono a vioenda
s:g:ai: che indicano che

ncn harfio dawero
i::te:izione Ci iaie queitro che

s.ailno iacenic: ie soh::nie
aioitanc Lliìa speciale
espressione facciaie, i canl

sccdirzclano, i ba-::bi:::

dioono " Si fa f,inta ".

La veritàr, io oredo, e o1-re il
gicco di per sé noar è né

buono né oattivo" Comre i1

linguaggio o la rnusica , è

una fon:'la di espressione e

di cornuricazione. Qiletrtro

che Io rencie buono o cafiivc
è l'uso che ne facoizuno.

Possiamo scegliere di
prendere atto ohe chi gioca

di solito è piu ecaitato ed

esuberante che in ogni atrtro

rnon:iento, e tollerare gli
eccessi che sono propri di
questo modo . di stare in
comurdone con gli altri.
Oppure possiarno sforzarci
di civilizzarc completa-
iaente i1 glooo e rendere il
mondo uxì luogo ttneno

divertente di quello che

pctrebbe esse;e al:jrnen:t.

/' ,,1



A CFIE GNOCO G[@CE{NAÌ\SC?

Non ricordo quanto tempo fa ho corninciato a
giocare con le barnbole, di certo sono molti
anni. Ad ogni modo, ricordo che la prima che
ebbi tra le mani si chi.amava Ada:m., un
barnbolotto neaschio, americano, e mi arrivò,
in sostanz4 perché non costava molto. Foi
venne Ama" svedese e fernmina, più costosa e
di struttua delicat4 più sirnile a una donna
vera nei rnovirnenti che noi interessavano e
nella morbidezza della pelle. Con lei giocavo
di rado, solo in occasioni importanti.

il modeilino Adam.

Ma con Adam, un po' legnoso ma robusto, ho
giocato dawero rnolto. Lo conoscevo bene.
Ero arivato a smontarlo e ri_inontarlo quasi
del tutto per ptdirlo (lavame e disinfettame Ie
parti, farle asciugare) e lo aggiustavo ogni
volta che era necessario, quando per I'uso
inteso se ne rompeva un pezzo, sopraffutto i
naoooanìsmi otrae inaitavano tra respirazione e il
pulsare del cuore.
Per imparare ad usarlo, mi ero procr.irato
fi.hnati, difEcili da reperire, libri per 1o più
6x1s1.i6nni, mi ero recato a Treviso, e
Ravenna, a Forlì, a Trento, avevo dovuto
studiare e scegliere quali erano i nnovimenti
inrportanti da pratioare e quelli distraesti da
tralasciare. Alla fine e senza falsa modesti4
potevo consideranrai un ramestro in naateria.

Era leggero, Adam, e lo portavo dapperfutio,
chiuso in una sacca azzwta fafra a posta.
Aperta la saoca, disteso a terra sopra un
lenzuolo, si offiiva inerte alle manovre mie e

di quanti invitavo. Erano per 1o più ragazzi e

ragazze giovani, di diverse età e di diverse
scuole, da"Xle elernentari alle superiori, naa ci
furono anche lavoratori dell'ENEL e di altre
industrie, genitoi, insegnanti e bidelli.
Per molti anni, con tutti - e furono diverse
centinaia ogni anno mi stendevo

-sinocchioni per ten'a a mostrare come giocare
con le bambole e a controllare se i miei ailievi
giocassero ccrrefiamenre.
Li iacevo per 1o piu agire a coppie.
Ctenal,fosi. ,:rc al r olto e uno al torace e, in
mezzc z":? cor:*sione di tanti ragazzi o
'J.ìr1iii i ocla:::i. si sentiva contare ad atrta
.'o:: l.:.3.1._i t:i ,_:ra pausa di pochi secondi.
pci :-c:= 1.1.3.-1.5 e così rria, fino a che non
*: --- -- -J l:-r^*^r --,=-a\. -.-uu.5id.riJ.

Adam durante 1' :unlizza.

In seg'.rito ho usato anche ritmi diversi, in
obbedienza altr'evolversi dello stato detla
nosEa arte.
Io ero semisdraiato con loro, ii volto a sfiorare
il ierreno e a traguardare il oapo e il collo
deila be-mbola, per vedere se erano coliocati
correttamente, e il torace, se si alzava e si
abbassava a sufficienza qr"lando appliaavano
la loio bocca s..rlia sila a insuf;trare il respiro
dei loro polmoni o, inginocchiati, preneevano
ritinicamenie 1o sterno.



i miei oollaboratori, intanto, a rotazione, eon

altii g,ruppetti di ailievi, il facevano giooare

con bende, fasoe, stecshe di tre4o o oartone

per irunobiiizzazione. Talvolta usavalno

fulards, fazzo\ettt, giomali, o addirittr"ua r

quadeni.i e gli almesi di studio dei rugazzt. t

loro vestiti...
Non ee'a un divertirnento vero e proprio' i1

rnio, lo codesso, imnanzittitto perché eia

n-rolto faticoso, trungo 4-5 are filate. ccn uir

gran numero di allievi di regola indiscipLinati

e facili a distrarsi, e non erano conce-ssi

riLassarnentl o stanchezza. Ma dava anche a

ffi€, benché acoalorato e scar.iciato. la

soddisfazione di un lavoro ben fattc. utiie e

o-radìtn

Questo rnio giocare io consicieravo, e

ccnsidero ancors: rla'oi;era utiiissima

Adam riisteso per ie simuiaztou

sensibiiizzazione al prl.,ac soocorso e di pnmc

contatto, g,iidato e controllato, atrtre più
oo*^li^i nr:rinhc .iel sOccofso, flrnailche allaJ!1r1rrrv1

rianimazione cai'dio-polmonare, o BLS @asic
Life Support) come si dice ora, nel modo piu

reatristico possibile, sinaularado eioè le

^^*àft^ cp lt o1e-iChi:fO,
lli<a1lv Vrv vvar!!!v r4

E anche se era davvero un gioco, preparava i
ragazzt alla vita e, se f'osse stato necessario, a

saiva,-e una vita umana; r.Ln gioco che eievava

ii liveiio di civiità e sacia\izzazione nella

nostra zona nella generazione a venire.

A cuia di &Erto furdrighettr
1o
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"Sosr,nwrcs rruus ià puidliuue't oii poi;i' €i?e seiio;;;?" (Gecrges Eataille)

Osservando il nostro maondo quotidiamo si può
notare corfie il gioco sia sel'flpre Ineno
visibile. Per esempio s'inoontrano sempre
meno spesso gr'tlppi di bambini o ragazz.ini
intenti a giocare. Il gioco sembra essersi

trasferito, per non dire occultato, in altri
luoghi e possedere istanze diverse dalla
esuberante eroativita che si associa a questa

attività.Ora si "gi.oca" nelle palestre, nei c1ub,

nelle società sporÉive, in casa con la play
station, con gli amici nei "giochi di società",
ma si può ancora parlare di gioco anche in
preserlza cli codici definiti, di premi, di
obiettivi da raggiungere?Chiurque è disposto
a rioonoscere l'importa:ua de1 gioco, la
scuola, la famiglia la chiesa, la psicologi4 Ia
pedagogia, la società delle nazioni... ma tutti
ceroano anche di proporre regole,
regolamenti, vincoli, liirdti: ma è dawero
gioco? Non è piuttosto gara, competizione,
intrattenimento?

Sernbra che tutti diano ì.ln parcre positivo
sull'attività ludica ma a patto che si tratti di
un'attività temporanea, lirflitata nel tempo e

separata per "statuto" dalle altre affività non
giocose quindi serie.
Il gioco, in quanto tale, senabra quindi doversi
rapportare continuamente a una realta già
dat4 una realtà che è un ref,erente indiscusso e

preminente, iI gioco viene considerato
secondo e valutato di oonseguenz4 oome se

all'attivita ludioa noll venisse iconosoiuta una
esistenza propria; il gioco è sernpre una
riproduzione di qualcos'aitro, impoverita
rispetto all'originale e in ogni caso sottoposta
a un confronto perso già in pafierua.
L'opposizione di gioco e realtà irnplica una
separazione netta tra serio e non serio t'a
sacro e profano tra produttivo e irnproduttivo.
Al gioco vengono attribuite caratteristiche di
libertà che slittano nella graturità nell'
incertezza e come rilevato nelf irnproduttività:
il ternpo del gioco è tm tempo scisso dal
ternpo del lavoro, la libertà e gratuità del
gioco è solo apparente, non possiede forza

prop-ria no-rt plr-o iinpo-rst coil:Ì€ Lutr'

interpreta:ione del reale, espnffie solo la sua

struttura esterna, futt'al più si paiesa aolrla
una critica essendo il gioco considerato u:
cornplemento, urx trr.rsso iln'anolae una
malattia. L'uomo gioca nei momenti di ozio,
nelle parentesi e non gioca sernptricemente
perché l'uomo e il gioco si appartengono,
nerché l'uomo appartiene al gioco.
trprure in questa interpretazione al gioco vene
iiccnosciuto un valore culturatre molto ampio,
un valore cir,ilizzatare osservando come i1
..--^ 

-ò.c^:: 
o: ^^*^i. 4nn ìrfl nrnmeecirrn

cisecco iaila lucidità deXl'esistenza; il
carattere citiiizzatcie del gioco si attua nei
ùei che i1 -sioco. nel gi.oco. è solito
^^?l:,2nÉ!-\1+o 2 ì I : 2ri -yj1à nar.---aie.VVIi!:4Ìlrvr- ! La q.-r

Ma a questa r,:sicie del giocc aeiÌ.a quatre la
sua frrnzicne "inpof,aniissi=a" è sempre
subordinata ad ,:lia rrisione del progresso di
stanapo occidentale e aci una realtà già ciata,

potrenanao oppolTe un'atrira imterpretazione
detr gioco che cerca di coglierlo netr s'uo senso

più profondo, f,orse anche eversivo neile sue

determinazioni essenziali.

nnSisneo qwi per essere seri o per giacarc?ou
s'interroga Bataille in un articolo apparso sul
n. 49 di Critique corne reoensione del famoso
libro "I{omo l-wdens" di John lluizinga (cui
ir:.i scno arapiarnente rifeito) e nella sera

opera considera il gioco colne avente
,:n'esistenza propria" sovrana addirittnra e non
lo relega a rappresentaziane di qualcos'altro:
la gra"rrità, il dispendio e l'inaprodr:ttività del
gioco divengono caratteistiche di una
ccncezicne dell'essere e il ternpo del gioco è

assi.i.iatc al ternpo clel sacro e quiraeli do'rato

di una maggiore autenticitàr.
Nella visioiie globaie del giocc cofiie figura
deltra r::aniftstazione <iei monclo il gioco
cornprende in sé ogni singola giocata, nel
gioco si ptio solo giocare e ogm
contrapposizione tra la serie*.à del "reaLe" e

leggerezza del gioco scompare aii'intemo
dell'udverso ludico.

ò



Pei §§,t le il sero del'giixo ,«rn sla rclle
regoie che lo certituirono e oel valorizarle
ma nel gotte idsdi, Del setlplice gio§atÈ.

M.ueEi i! gioco. m«teni i, questioDe è

porElli i! i§*dù alle propde psssibiii&
lentale I'in6nito dei possibili. mctlqsi in
gioco sigri§ca lalci*r e*tere il gioco,

rinuociare td agp! srrbilltà pree6tituiE:
lascis ss§.re it gioco smbilisce w
ircrhaii*ri di sgsi fr.re di s+ere htess
eoEr acqui§izi€ss d§§nitiv&
"l colso d2l É§rr& è '& b&sbatl€ clE gio@ a
da& è il regtllo ril sn aa6rà!o. " Esiu rE
6-ammq{o di Eratho, &d,airr, ndb $r
cs*ecrdse d.l gioco d awiriaa i &e
xnsarori (focras lxelao e Etgl* Fial) g i
quati il gioco mr si lia*e 8é cssn! divfta
ll§tna. pcI qurdto irllport8ole rtta 0sÈEte Ela
dim€DsioE più upia il gioco vieac

coDsid€xato mIoe kodologis" di peosiero

olEe ele coE€ figrEa siabot;ca del lappolto
che *§{llu.isce l'u§rlg sell'€§ere nel moudo
e !è*§ §oria.

"A p,téo a pot,, st l*aciid it §tgt ifig§ro &lla
Wold Eioco: coDB gioco .lzl rundo: gioto
qli Lon significa piìi giaca unata o
irrtr&t sdaw, nw §oco &l mondo "ia se

rtcrso , ,noidono ln qwrtto gio.q
dispiegolerlro del gittc, rcl qsalc si
ir..atts,'o - per costltxite s'untta? -
f{iiace ùll) uoao e (Qi*o del ) ,tl§/,,i, '
,{"§0s .{r€ros artwnti &l ùro&' Mt$ra,
lx sal*nqùa 19,80 .

A cua di Clrodio Toas§r.

''Giacanùo l'ronw n{rr1 fittir in sé nel
chiuso cerchio dzll'iwirflità della sua anitaa '
egli esce piuttosro eslr,liù, io tc Jld§ro i4 rn
slto co§rlico e ,r,tetprere il tsr.to di hd?, il
a»do, L'uomo §ii§§ ! 4rrsl.li4ànerlte
daerdiroto dolta possibilitò de! gioco è

&ts?ntir8to da o ptrfst §rrà tit §el!'crulabile .

dall'in*krmindo dall'apcno... Tua I'eae
è §tardtalo co'smieq, ,r8 *wha t*§i ì

giocdorl stzr'i iono giocdi ' - Eugène Fln,. Il
gi{Eo co,* tbrrbolg del Ìktdo, Ron4 Laici
cfu,t969.

l&l gi@ èl Eods quùdi ooc vince il
'ùaEb-ùa sob I cioco.
q @ thl giloos è l§ EaF cbÈ § dilirt&
chc pEritc i Mi d6ll'l§gae è dÈllà

scaisiom rgcecuica u§ tlmpo is oiri o8ni

issoE è isrgoÉrÀtc, og*i siryalo eosetùo
po§edc rlaa rsra ebiaftaza s dYià 0
biobo cbe gioc.a crea uD tmiverso in og

aEiB*, il eo&e o det gioco'ci-regali !8

'po$ibilità! di acaardarc ii ssio loEdo
btcriorc coa il Eosdo che ci ciéoada scnza

bisogng di atle*li. Uo equilibrio Sagile

.ispsso ai tanti tesi cbe ci a8liggooo ma
.coa.lidÈmrlo !i pérsledE alaEao di ott€oere

uaa visiom h roatirqo Eutart@to. uro
sgusrdo ditra€Ére da ditreÉoli angolazioti
che può agrire.pre ixprcviste su gisdiri
uei quali aon simo mai mtrari.
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A 1--'i-^ -an:*.^l-^
{a.A;t"U 1r'11l'dh'C

FoTa: Luca Ventintiglia giocola allAudito,'ium
Centro Culrurale Candiani dwrante la pièce teatrale

"QweIIa Volta'di S. Beckett.
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" Giochi di harnbini"

Se penso ai passato sento nostalgia di fa:e la Spesa' Non so colne ina' ad un tratto'

quando ero ba:nbina. Quanti aIrni da-alloraj vidi al di 1à deiia stracia quaicosa che

Che cosa icordo più dì tutto? I giochi. Per i iuccicava. Io somigliavo rnolio alle gazze'

bambini giocare siglìfica .r.r.rr. ed essere uccelli che amano e rubano tutto ciò che

felici di quei momenti cii svago. luccica. Appena shocata dalle gonne di mia

Ricordo un grande cancello in ferro baffuto, madre, mi trovai a terra sotto le ruote della

costn:ito da mani sapienti con,,ghirigori"e bicicletta, tutta dororante e pesta- sentii le

fioraini va.ri; dalle feritoie si scorgeva la confoitanti braccia <ii rnia madre che ini

piazza2T ottobre: alf inizio de-l-canal Salso, soilevavano da terra e sempre in braccio mi

un po, spostato d-l ;;;t r, 
- 
.'{ù * cbeliscc porto a casa. Il giovane contrito e dispiaciuto

di rnarnao bianco sorretto da qr.rattro scalii. òi a"compagnò fino alla porta' sentivo la voce

I-'Obelisco era stato cretto oer ricorCaie la Ci mia madre che cercava di consotrare

battagtia vinta dai mestnai. contlo gli I'inYestitore, che sembrava più ferito di me'

austriaoi. Uira scaletta ccnducerra g* .'..-=o \{ia madre continuava a ripetergli che non era

l,acqua per poter a:rivaie là dcr,e elaao nient3' che no:i mi ero fatta tanto male' [nfatti'

posteggiate le ba*-chs sia ccn a'-e che cor le poche ore di letto ec eccorni fui piedi con tra

basse maree. 41 mattino piesto. gii ucm-ini i--tu di ieca:::i in ccrtile, dove senti'ro le

che possedevano una balca- si reca.,'aao al vcci ciei m-lei anci che giocavano'

iavoro con i rerai in spa11a. Dovevalo i:rfatil Uccio' Enso, Cisa' Flarcavo soltanto io'

iportarli a casa appena finito il lavoro per ch-ia:':lata Nsa' Questi elaro di::riluitivi di:

evitare ehe f,ossero 
"rubati. 

Raggiunto il xàro Andrea, Lorenzo, Adalg:sa' r:ia sorella' e

nflezza, caricavano vasi conténenti: Iatte, infine io Nea. Miracolo delle donne di aliora'

neobili, rnasseizie, arredam,ento di vetrine e che cercavano di eoonormizzme aL urassi::ro su

altro. Si accingeva:lo a partire spingendo la itiiie ie cose che ccstava;lc G3n3r3 o fztica'

barca con due remi imcrociati, con ra forza nria rnadre era iuscita perfino a rispanniare

delle braccia.-Queillavorat-orr oeiTemÒ-En'alÌo- -Lrr-(a-€i.-u-ie sul -ai:o lìofile. 'À^ncer3 ''l]1 po"

instancabili, ,.*u.,r*o-;;r* in piedi fer,o a dolorante mi associai ai miei anuci e soreltra'

venezia. se erano foriunati poteva succedere stavano saltando Ia corda: uccio ed Enso'

ciae si alzasse im vento faororevole, ctrre dava tenevano i due capi detrla corda e la facevano

loro la possibilità di ammainare le ve1e. passare sotto i piedi saltellanti di cisa'

Allora il viaggio era di tutto nposo. I barcaioli Appena arrivata' rmi misero in mano un capo

riponevano i remi e. seduti suna sponda della delia corda e dovetti far saltare R-enso e mia

barca,si beavano ai qu.U. rafficÉe di vento sorella' Ma ogni bel gioco dusa a poco: in

che pennettevano to.o ai fumare la pipa e di quei ccri-.le c'eia abbastanza spazio per

conversare degli affari o della 
-famiglia 

traccia-re sulia teria, con un bastoncino o ru,a

nufirerosa a cui essi dovevano procur*J ii pietr. un renangoio cii dieci casetrle n*rnerate

pane. La barca filava verso Capna:egio ccine àall'uno al dieci, cinque a destra e cinque a

fosse stata munita di rur improlvlso motcre. I1 silistra' Con un piede si doveva spingere un

grande cailceltro era sempre chjuso pel -tasrnento di coccio, più levigato possibitre'

salvaguasdar. *"i ur*umi àai perico[ dàrh oitrs Le iinee cii denoarcazione. 'R-icordo alri

strada. Agora non o,era ,.,l gan traffico. giochi della mia infar.^zia: le belle statuine, il

passava quatche "carrlietto", cirretti t'ainati nascondino, iI pindolo il lancio detrle biglie di

da cavalli, rare biciclette; eppure, noncsta-tte terracotta o di vetro' di rnaggior valole'

l,esiguità di quei mezzt, io riuscii a il gioco deIle"belle statume"consisteva nel

"beocame" una; in Sella c'era un giovane e, a far:e Ia cOnta e, a chi toccava' dOveva

dir il vero, egli correva abbastanzaforte, tanto appoggiarsi su ui1 mulo e nascondersi gli

da non aver ar,uto il tei::po di frenare qualdo oichi fintantochè la sguadretta non si metteva

io g1i sono capitata sotto le ruote. Camminal'o in posa"Chi era sotto",doveva giudica-re la

a fianco rli mia madre, diretta aI m.eicato per statuina più be1La, contava fino a1 ciieci e poi



di piccole l"rci che si accendevaflo e si

---.,1-=.ic,-... F:'a titl aatriccare conthcio pel
- (ri;rzari 1 lr! - >t - -"'

ia froiu di noi bambini' Non sapendc che cosa

fois"ro quelle nriracoiose lucette' visto che

,."rrd.r*o da1l'alto, Ie ohiarea'zarno gli

"atgiolotti del eielo"' Gtri striili di gioia e le

aorr" pa, poter arrivare a catt"rrare qualche

iuccioia, .ì .ipugu'a quando riuscivamo a

prerrder"" quelcr-rna' Poi, non contenti

à'avelle tla ie ma:ri' ce ie mettevamo suitra

fronte ccn Ia cefiezza ii poter brillare ccme

1oro. lvia i poveri ilsetti cadevano per teria e

le lcrc lucette si sPegaevano'

Al gior::o d'ogg, di lucciole non se ne vedono

p1u.

'nX-a scwla del 1924 "

A cura di Anma Dogà hdoretÙfl

'! !-r
1.1

Er-:.:;--
-:---a:r:j,*-.= *

"...qi.tello che n4i blocccva era le fantcsie
E piì,t t,olte non ero in classe '.- " *.ft(.,-=,"-

ir,e,ragine: iliusra z\orrc rezl'tzzaia da Debora \Azzztcalo'

_t+



..SALOME" L'ULT]MO \ELO

Hi...-''o

Ascolta la quiete !

Salome

s'è spento il turbinio

dei piedi fiessuosi
e caduto

è I'uliimo Petalo
de1la fresca rosa-

r Tace 1a bramosia

di cuori inquieti,
i'illusione iunare

assorbe ia tua iuce

di Pietra.
Ascolta i1 silenzio!

I1 vento

aiiraversa i1 giarciino

ffascinando un velo

d'o1io fragrante

su una sola nota

I
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AL SALUTO

),1i1le schielt;''ciao" s'ilc, ociaro,
mani che nell'altre si tuf,.'ano, si serianc.

Mondo gesto libero da cuor m'esce-

Come refolo pnmavenl Ie fogiie accerezze

così sfiorai tuoi senci cape11i.
l.--ì .t.'l ìi-o -i^i, nvi IÒLuitilird Lrvru,iI Piese.

Dì lampo
s'illuminò
ia veccnia stanza.

Di^,,-I. lU Y \,,

i'acqua mi scivoia addosso

m.a non mi bagno.

Obbes De Toffol
Soffia ii vento,
si i:rtrufoia tra i capelli,
passa attraverso i tessuti

cieile mie vesti
ma non ho frecicio.

f,ammino ancora una volta
su quel cigiio scosceso,

ma non posso scivolare
i passi son decisi,
iievo anilare...
Ora ce la posso fare.

Mara Don

Vita mia, nel mio specchio ti vedo. Vita mia. a r olie mi vai stretta come una camicia

alla quale stanno scoppiando i bottoni.Yi zrnia. con i pre-ei e i iei difettr, con g1i

sbagli e Ie rinunce.
Vita mra, con le scelte sbagliate e con quelle giusre'

Vita che mi chiami, vita con i miei sogrri trcealizzati, con le mie sconfltte e con 1e mie

vittorie, con le groie e i dolori che straziano il cuore'

Vita mia ora ti guardo negli occhi, siamo faccia a faccia e io non ho piu paura.

Mara Don
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UNA DOtuIEhJlCA GOIN CAN/ALETTO

Figura:Canaletto, ll ritorno del Bucintoro al molo nel giomo dell'Ascensione, 1734

t

i

Domenica 26 ottobre ventidue soci dell' UPl,rì
si sono ritrovati a Treviso presso Ca' dei
Carraresi per visitare la Mostra
"CAI\ALETTO,VENEZIAEISUOI
SPLENDORI", iniziando così un nuovo
viaggio che, nel corso del corrente anno
accademico ci farà conoscere mostre, palazzi
veneziani, musei, ville venete e percorsi
naturali a cura del gruppo tempo libero e
C & C (ciclisti e camminatori). La mostra, in
cui sono esposte un centinaio di opere del
maestro del vedutismo, ci ha meravigliato ed
appassionato.
Mai, come nel caso della veduta, il soggetto
ha determinato un genere,come fosse nato a
celebrare la Serenissima città prima della
fine.
Venezia che, per sua natura straordinaria,
sorge dalle acque è resa nelle tele come una
vera meraviglia, un'illusione diventata realtà
senza l'aiuto della fantasia.
All'interno dell'esposizione Canaletto è
l'assoluto protagonista e interprete del
vedutismo, attento ai valori luminosi, alla
naturale capacità di dilatare gli spazi,
conferendo all'acqua l'incontrastato dominio
della scena"
Con estro creativo nell'arco della sua carriera
inventa alcune fortunatissime inquadrature
destinate a evocare i'immagine di una
Venezia in parte oggi modificata o
scomparsa: il Ponte di Rialto, la Riva degli
Schiavoni, i vari scorci a grand'angolo del
Canal Grande, la Piazza e il molo di San
Marco"...ma anche il mercato a Rialto e il
Campo di San Giacometto (una delle prime
chiese della città).
Accanto al maestro sono presenti i

protagonisti del vedutismo, un genere cji

pittura diffusasi nel 700 specialmente in lialia,
rìproduceva vedute prospettiche di edifici e
paesaggi reali o inventati (capricci) con
aperture di luce e aria.
Affascina ancor oggi il modo personale con
cui i singoli maestri si cimentarono in un'arte
solo apparentemente dedicata alla fedele
rappresentazione di spazi, edifici, cielo,
acqua e...tanta luce e colore. Maestri quali
Luca Carievarijs, Bernardo Bellotto ( nipote
del Canaletto), Francesco Guardi e Michele
Marieschi, presenti con opere provenienti da
13 paesi e dai più grandi musei del mondo.
lnteressanti le sale con opere degli incisori:
Coronelli, Antonio Visentini (incisore del
Canaletto), Sandi e g/i sfessi Marieschi e
Carlevarijs.
E' stata questa mostra un'occasione unica
per vedere riuniti in modo organico un gran
numero di capolavori, purtroppo appartenenti
a musei d'Oltralpe, quali: Ermitage di S.
Pietroburgo, Louvre di Parigi, Prado di
Madid, Metropolitan Museum di N:Y:,
Gemaldegalerie di Berlino, e alti.
Abbiamo lasciato la mostra avendo negli
occhi questa straordinaria panoramica
dedicata al fenomeno artistico più
spettacolare e rappresentativo del Settecento
Veneziano.

A cura di Mariagrazia Menegon
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AR.TICOLO CONF'ER.EI§ZA SUL COUNSELING F'trI'OSOF'ICG TENUTA

AL CANDTANI 28.10.2008

E' stato un vero successo: la Prima
Conferenza di Counseling Filosafico tenutasi

a Mestre. nel Centro Cttlturale Candiani ha

attirato un pubblico taimente ampio da non

poter garantire a tutti il posto a sedere,

pertanto ci sono state persone che hanno

partecipato in piedi o sedute per tera'
iitr-iò.r" che ricordava quell'atmosfera

particolare che si respira talvolta

all'Università (...non per mente eravalno

all' LJ niver s i t à P opo L tir e ci i -\ le st r e "' t'

I1 perché ditale partecipazione e evidente: la

crescente donianda di filosofìa e infatti cio

che caratteri zza tl nostro tempo, un tempo sul

cui sfondo si eviclenzia una crisi epocale di

valori e di punti di riferimento che rende

urgente e impegnativa la ricerca di risposte

.rror. ai conflitti individuali e collettivi

poiché la famiglia e la scuola vivono le

àifficolta e Ia drammaticità di porre rimedio e

offiire soluzioni a tali conflitti.
La domanda di senso rispetto alle cose della

vita ha anche provocato una revisione della

cura di sé".

Questa e I'idea sulla quale si fònda il
Counseling Filosofico, che è rina relazione

d'aiuto in cui il counselor :utrl\zza le
conoscenze ed i metodi della filosofia per

aiutare la persona che a lui si rivoige'

stimolandone le risorse per la risoluzione dei

principali problemi dell'esistenza. Dietro a

àubbi e incertezze esistenziali non è detto che

ci debba essere "una qualche patologia" da

curare, ma solo un'esperienza vissuta da

indagare, una visione del mondo da mettere a

fuoco, una necessità di ridare senso alle

proprie paroie, alle proprie scelte, al proprio

progetto di vita. Il counselor pertanto aiuta ad

affrontare il disagio esistenziale, a superare il
senso di vuoto recuperando gli scopi e i valori

che danno senso alla vita.

La conferenza è stata I'occasione per offrire a

tutti i partecipanti il ti-acciato storico di quel

modo di intendere la filosofia' che risale

ali'antica Grecia, quando Socrate girava per le

p\azze di Atene, facendo domande del tipo:
i'perché esistiamo?" e ancora, "che cos'è la

felicitÈr?" Per questc motivo e in questo senso

uno degli interventi è stato orientato sul tema

della feiicità nell'uomo contemporaneo, su

quali sono le modalità nelle quali la felicità si

mamfesta - Ia condizione della gioia e del

piacere. il suo espandersi esplorando le

àinamiche ,lei "sentire" arrivando fino alla

domanda:"c'ò ia possibilità della felicità per i
giovani?' O',r'iamente la domanda e rimasta

àp".ru. ma spunti interessanti sono stati offerti

rnenzionando filosofi e scrittori che, nella loro

esperienza, hanno saputo gioire della felicità

pur nell'infeliciG considerando la vita come

mezzo di conoscenza. La felicita è la capacità

di trasformare se stessi, di rinnovarsi' di

progettare e portare a compimento: proprio in

questo ambito ci viene in aiuto il rapporto tra

filosofia e felicita in quanto la filosofia è

maestra dell'arte del vivere dell'uomo' E
proprio in questo senso la consulenza

filosofica è lo strumento per lmparare a

riportare in primo piano la domanda (il "che

.òr, è e che cosa rende felice I'uomo")

piuttosto che concentrarsi esclusivamente

sulla risposta or,'vero riportare il baricentro

alf interno dell'essere nella sua autenticita

perché tanto più riesco ad essere autentico,

tanto piir mi al'vicino alla felicità'Altro tema

trattato nella Confetetza è stato la ricerca

della bellezza, partendo dall'attività del ri-
cercare che. prima di essere un'azione che

compiamo nei confronti del mondo, è

un'attività che compiamo su noi stessi, e,

precisamente, si tratta di quell'attività di

irasformazìone della prospettiva che ogni

persona compie nel momento in cui vuole

trovare ciò che ha Perso.
I tratti carafretizzantt quest'attività sono

sostanzialmente due: il primo è quello per cui

la ricerca è un andare nuovamente in cerca,

owero si tratta di ritrovare qualcosa che già si

18



il-.ila ='^ra +_^\/2+^.

qualcosa ohe si ci appa;teneva fiia che ora si è
yLr òu.

La ncerca si crostra quindi coxne un'attività
che viene repiicata e rìpetuta, ogniquaivolta
su voglia trova-re qualcosa; il suo coi:lpielsi è

un ricorninciare da oapo, quasi si trafiesse Ci

un cornpito essenziale per l'uomo che, per
natura, non può fennarsi pago una volta per
tuit[e. trl coittinilo i'apetersi del1a neerca ncn
dipende dalla natuua deila cosa, che mai si
presta ad essere esaurita completamente,
quanto dalXa natura di colui che ncerca. rl
quale è portato a trascenCe sé s:3sso

oontinuamrente, rispetto ad ogxi posizione
detemainata. Seooada caiatteris:ica de1la

ricerca, è data. indubbiamente. dalla tipoiogia
stessa dell'attlizità ehe vieiie posta ln essere

netr riceraare. Essa. plopdc perche i-ceica.
condivide ccn ii temliile cIRCFuIytr ia radice
semantica, che Ia rends ma-ifesta cotce
tr'auività di andaie att,cmo clescrivenic dei
cerch.i, oorne fa chi l'r-lotre tiova.re quaieosa che

ha perso.
Nella riceraa della belLezza, ci dobbiar,ao
interrogare su cosa venga manifestato nel
nrornento in c,.li tra riceraa della bell.ezza sia
gli.mta a compi::aento.
Netrla nostra esperienza, quando coir tltla certa
spontaneità, defu:.iamo bella unna cosa,

rifiettendo sul significato della nostra
espressione, possiamo acoorgerci corfle, di
fatto. ci stiamo riferendo al sentirnento di

ni^cere che in noi è correlato alla
nianifestazione Cella cosa deflmita bella.
Proprio per quesTo naotivo, nel definire beltra

u.na cosa, non stia::no pariando deiia cosa. ma
deila nosh'a relazione nei con-fronti della cosa,

stiarno parlano del nostro stato. del nostro
modo di essere nei eontronti della cosa. Di
fatto siarno parlando di noi, e nello specifico,
stiamo pariando del reahzzarsi in noi di un
certo equilibrio icieale tra il nostro principio
razionale e il nostro principio affettivo. Così
stando 1e cose, la ricerca della bellezza è

a.urell'attività di trasformazione della
prospettiva che ii soggetto compie
innanzitutto su sé stesso, a1 fine di rendere
manifesto l'equitrihrio più perfetto possibile,
ta i principi che ne oosti.tuiscono la natura.

Ccne ilsere i1 co,.rnseling filosoflrco in tutto
questc?
i1 fiioscficc cre si attiva corree counselor,

rrcpno perc:ié ii cc,;:rseiing hioscfico è una
relazicne d'aiutc vciia a si,iluppare r.l-&a

maggiore ccnsapevclezza di quello ctre è

l'insienae d.i valoi scopi e slgmficati, che
idonnano la nos'ma vita, come,.rna rete pronta
ad accogliere i fatti ahe ci inteipellano in ogni
istante, risunta essere un facilitatore nelia
ricerca cir queltra dim.ensione clestinaie che è tra

beTtrezza,la quale non è u.xxa cosa tra le cose,

ma il giilsto rapporto che noi instauriamo con
le cose.

A cura di Nico[a Gamahimr

in:rnag'rne: "1 tre Filosofì" di Gioigione, 15C4-1505,o1io su tavcla (123,5 x 144,5 cm), cl"'nser./atc a Vienna al K-unsthisrorisches
Museur-.

ty



"AIMCIR'E DELLA BÉE-LÉZZA' LA BAU-F-ZZA D=LL'AIdORE"

RELAT'OR.I: L. !-ONIBA'RDO - FUSA-KC

GR.I.JPPO DI LÉTTOR.I

RELAZIOhIE N.!OTA BIB!-IOGR'AFICA

MERCOLEDI'DALLE 17.30 ALLE 19'30

o 3 Yitt"* coNoscENzA' DELLA P.ESIA
o I IAEDELL'AM.REo 1 E PRERofr/iANTlcA
o1
o 15 APRILE: LABÉLLÉZZ .ROI/ANTICA
ol3MAGG-òILA-elLLiTzeorònnEurEEIVlE-I-AFISICA

R'E[-ATO RE: l\fl ' G Lt''l C KSTERIi

"3=AI-',lTY', LIES 1:"{ Tt{E E- 'E C: :i= =E=:::=="

REL,AZIONIE h3OT,A BIBLIOGRAFiCÀ

GIOVEDI' DALLE 17.30 ALL= 19.3C

o 10 DICEMBRE:
o 23 GENNAIO:
o 5 FEBBRAIO:
o 5 MARZO:- 

CHURCH ARCHITECTURE

o 2 APRILE:
o 7 MAGGIO:

VENERDI' DALLE 17.30 AI-LE 2O'OO

o 12 DICEMBRE
o 16 GENNAIO
o 13 FEBBRAIO
o 13 MARZO
o 17 APRILE
o 15 MAGGIO
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SOiv]E F=ATUR=S 6iTHT ÉIIòI-ISU LANGUAGE AND ENGLISH

RELATIONIS WITH VENICE: POETS, DIPLOMATS, COi\SULS

A "[,,ilsrERY TOUR', rtinNr nrrÀÀcrrvr' Htsrontc DESTINATION
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PASSEGGI,lÌE LEfTERA§'§

o,i.inaonirì di "PasseEgiaie Letterarì=" hannc ca.ie teiììa piarcipare "r'Amore de ;r Berezzs ra
Bellezza dell'Arnore".
Ncn ssi:te un un,cc concstic ass.ruic cefle Belrezza. nìa sgso caiabia e secrrìd. der,epoc, edellambier§. per qlesic gli in:cnin vnrie.ac4c sul asr.na drl,a salle::; nel monco classicc nel
oer,§Co r'ìedievelg 

'..el 
Rinas,niexia nell'ambito neoclassicc, nel perroSa roma.il:cÒ. neiNoveiento

SgnÒ sei gii n;rntt'i aha ha,tn; tsetu.,nÌi ssaliilclt:: : à B:Jiez:a :- ass.:a lt V.tc:
ll. "La Bsiiazza ciella iaCÈ, d6la ccroscen:3. Caila porsia.
llì. "a-a Bellszza de;la lel,ia e d.ltamors,
iV. 'le Bellezza neocla§:ica e pre.irflanrjca,'
V "La Belleza rcmrntica'
'.: -à Ee Ézzi cÉcaoèn:e j mc€;ijrc;

Che si!nmca "Arnore della gel,ezza1', Signr-rca che c è oggi un aio,ne b,§itcno Ci Belie:za nel
no§arc mctìdo msrìci-ia1c da Eueri:3. èEcasi1i, inalu]duali§.§; ìfi ogni earnpo. ,aa be lèiua sairÉrè;l mondo" dics il prolagonisia del roria;.rzo ,,l]Jio:r', di Dcsioiesirj Che sianiflca? Che la
aeliezza erirana rn rtre splendr:è da g:irninarè ra b Èezza pr.,arlnte iel, rc§:la sosieij
cdierna.
Che cosa sisnitae "la bellerza d3'i'anìors?" L'amore è as3ociato al,a bellezza e:rme taie è
ccntìnugmentè ed ,Jnirersalmenie espresso da poet e scrii3ri ditutti tecrpi.§ll inroniri ayranne un impronta pievalenlerìeni3 Irtteraija che v3ra in.tslrala ccn vjv;ei
interve*i Ci carat"ra filc:rficc. Avranno un aiCementc colloquiale non sccl:si]co, all. §aop, di
cojnvoiqere ;':iteresse dÌtutti. a quaisiesi livello cutturale appartengano.
Ad sgni inrcntro saran.3 anche disiiibuiti itesii che verra.;no lefti àa ;speÉ.i ieitcri

AMOqE §§LLA BELLEZZ,À., I}
§ILLEZZA DELL'AIJ!§RE

Luaaa l-ombardo

N.§ tsibliogra;i.a di L!cla Loasardo

Llar, : Rrna -r:tta; cè molt arn a [lesre LaLr::ai: a !,èi vc! r !a19re MrJè|]i presso Un]vers:g L:Saplea:t di Rcma h? ia!§-.,ìet: a,-i a:tc;.r :. i ].ur§, I§iitat Mecr Slfeian ar Var':ra a |,,!a§aa All,rmo.a pe. ra?_È-l: _aF i. 1..è_r:: ^è.--:r?,- :-:D-:. é-i :!ì:-:-;-...+p:Ì-:?
-ré iè_l p;, - 1a a r't'.-- ,el 3 Lpr.: :aes:; Cai]la,.ìtj a. ldgs::a a ;; a,a:,nt er r, .r.rì: ,j,: a!rr, ,rÈss:!ar,ra:: :à Paao ::ie C J\1!s:ra aal..alela i:5a-?i;rn i..r::.:,r, e §ai llrra :r:?: ,..r.
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GR[.JPPO DIR.[CERCA

9ARFf,FA
LIL trÉHLILU'

U NEVERSNTA' POPCILARE [\Ii ESTRE

All'inierno di una visione diffusa e sconiata, comunemente condivisa nella civiita occideniale
contemporanea, che tende ad identificare spontaneamente ciò che e beilo con qualunque cosa
crea in noi una sensazione di piacere, [-.lniversità Popolare Mestre, scegliendo come tema gulda
"ll Bello" per le attività ciel suo Gruppo di Ricerca durante X'AA 2008/2009, vucle proporre una
vislone piu integrata e conrprensiva cii questo ideale clell'uomo, che iin dai piimi rnonnenti detrla
sua esistenza è stato a fondanrento delle sure Erandi opere, rrenendos! ccsì ad integrare con
antre ir-rlziatiue in questo senso già avviate nel terniionio veneziano e fuori (BEAUTY - 6. Festival
In'ternazionale o'i Danza Cor-itei"i"ri:c!-anea (Venezia); t-a forza del Bello: l'arie Ereca aonqursia
l'ltalia (Mantctra)
l\out piu, quindi, solo ed esolusivarmente, il bello corne cio che sursciia in noi sensazioni di
piacere, ma, proprio perché il pracee'e è urna consegL.,enza della bellezzaldel be!tro, la riscoperta
di una dimensione dell'esistenza umana che afionda le sue radici nelle capacità di oEnuno di
entrare in rappotìo con sé stessc, con gli atrtrl e conr il rnondo che lo circonda.
Ciò che balza aEii occiii iinn-,ediaiamente rrella riflessione surl tenia "il Beltro", e !a possibitriia
dell'urorno di a-rtivai'si, come essere responsabile (capace di risposfa), non solo aitraverso il

principio di una causaliià efficienie, nè pei- calcolo uiilitai'lsiico, ma perché atti'atto (tratto verso).
Dove tra domanda fcndanlentale ncn è "ettratlo versc cose?" ma"attrattc da ccsa?". Volendo
chiarrre con la dif'fei'enza di queste domande, che cio che ci aiirae non puo essei'e qualcosa che
e di ia da venire, rna quaicosa che, manifesto. e gia qui presenie o'i fronte a noi e ci trae fuori. ll
Bello e ciò che, presenie, cnea aiiualmente la tensione ii'a i'eale e iCeale da cui scaturnisce i!

nostro esser vivi.
L'illusione deXla civiltà occidentale coniernporanea e propric quella di cos'ìfor'ìdere l'attrazione
che abbiamo nei confronti delNa beliezza, corr il ciesiderio oi piacere che dalla sua rnai'jcanza
scaturisce.
L'intento è quello di proporre, attnaverso le aitiviia consolidate del Gruppo di R.icerca
(FasseEgiata letteraria; cultural meeting; Gruppo dl Cinematografia; R.ivisia "P'taleidos";
Counseling Fiioso'iico/incontrl cii Pra'r.ica Fiiosofica), occasioni dì incorriro publclico, al fine di
stimolare ia riflessione e i'approfondiimento personale sul ierna "il Bello".

Gruppo di Ricerca dell'Università Popolare Mestre
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"BEAUTY LIES IN THE EYE OT THE BEHOL§ER''

il'*rirrg this s*ries ci talks we shall first be speaklrrg cf the diff.erent r&Éss tlrst we*{ to meq*
up the Britisil xttd *ontributed tc the disti*ctivc fe*txres st th*ir l*ngr.:age. We shall rece{l
**r$e of the we$l-kncwn moments and Lhe undying p*rssi]§g#s i« the nùt*ry"-sf 11** united
K§ngd*m *f ihe Great Briiain and Ncithem lrefa*d, à* qu*l* the fr:if nBffi§ *f thls suriss,
aitra#i'Ye, semetimes infuriaiing eoun:ry sepai'aied hry a thin ptrst*h r:f Ìhe sea from th*
§ontinent, a seen'lingly insignrficant strip of water ihat, hew*ver, s&xr*d t|:* island frcr"n
i*v*sion at leasi three tia'les e§u*ng its hisiory.

We shall mentiofì §srn* Brifieh traditions, food and characieristlcs, asr$ shaÌI etsc tslk abat*l
the extent.to w?rich §ome of the idiosyncracies fsr whieh they are fam*u* are astu#ll), stiJil
applicabla. We may discover soma cusAcms that are less gen*rafiy kncwn hut eqi:ai{y
interesting.

Arngng the typical scerle§ that we asso*iate with Britain is that of an old village rryi*r its
ancient inn and its mediaevel church. We shall be going ovsr some ef the fsatureiof Engtish
ecclesiastical archltectusal styles {rom seron tr }ate Gothic.

Ther* wer§ affinitiee betr*een the epirfi nf thE fulost Serene Repubtic of Venic* and that ot
tl}e British, and in thb context wÉ shall mention s*rne quite interestirlg episodes in the
hittow of Britlsh dipiomatic and consular representation in Venie, apart-from seeing how
Vènie was sees by British prose and poetry writers.

Finally, wre will sù sfi a "n'rystery touf't* e su,prise desiil'l*tion.

Michael Gluckstem

Hota Eibli*graflca di Micfiasl Gluckstern

Michael GluckÉtsn, laurcato all'Unirrersità di Londra. è stats ger !a rnaggrcr perte rleila sua canrera nel s3rvi2ro
coil§Òlare del Regno Unito, ed è steto Console Brtunnio a Ve-n-ezia ln seguito 6 altre asperi*nze
prsfa§§lcnali. ha acqr.rioito comPetsnee nelfinsegnamento detl'ingl*se come seconei lingua e nelte traduzioni.
lnofra, egli$a appr.ofondito van aspetti delh stoÈa e della cuttura uritannÈa.
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C a s ; s i gttìfica c c ;s o i n: r". c: ;. c -i

2;;31C9, occolT': erierur-- ei terrìa gerlstale
::3 is:ca, al cca::';o Ci equil-bic
D3i-;Jisc pelscn=;ie clae ogni.mo è

,Se S,ia-ng A=;r'i:u=*Z g.:: 1'-,-:C-::C !-Z3-;E i-y1',:::=tf,l-,t: = sri.rrl:l. ;-_tCC; tnA:Z C or=:.fg I CC!.tt-;ffA e Cn Ia
so.rj;:È i 'i,ùii ia nar; di;;;;;;; .1;.rl-;;:, .-i=-,"r,r: ";;:;;r; i,]- ,=i,-rr..-,:: ia ccrruzr.,ae
Celia lix,:ra iirì.axe ieif indi.,llsuo a'r!zraòi-'tà- ic st;sso lridl.nslio ha cb,ra:Éi i se un p!-toois; ,zr:ae
ii =:fl:sl3 da su;e:a::.

'3::=;-=.:;: i: questa:::::l=:: -i:-= c:s :=:;s:rc xe gi:-a:ic:i: .::ra::e p3ncse ei una oejle :iu cdos= e
q'rrclia eht nguarda il sendillsruo di odio e cl pre-'raricazione, che il ouoro uraano spesso nutre.
'Quan,i'o ccl ltr sentii:renTo, da irii...iduale si f,a soilecrvo, ecGO il ciramrrna sociale, ctrie puo
maniftstarsi anche netrtr'oilllcidio e addrim:ya nel genocidio.

hlella si'CIlra e rella socie'uà aasl dei geÉeie Eori nntuncaÉo; sl pensi solarilente a quamto awennìe megh
ulfinir i00 anni: in gemocicilo degir tsr,ned i:l Turcl:1.a, queilo <iegii Ehrei im Europa e queltro, in
Afidca, ci ma etm,ia degll ahlian'd del F.uanci.a e deÌ tsurundi, i rutsi.

Par,tlremc quin'di clanna descrizicne cl=i for-re disag'rc sooiale e psicologiso clie ha portato tur picoolo
Stato afrisatuo a coiuplere massasn es=crald E r/srgogtiosi, irl ecciciio ir,izia:tc nàil'*p"i1. Oàl lgq+ e
coiielus,osi sclaraento tre imesl dooo, tr00 go,ni oirca dl rnorte e di vlolenza peqpetrata nei riguarCi
.'ii na*q^'1= i-,e-:r' ha:n-Si:fi- dq*^e p lren^-hi C3i1illgSi.
Cc,sa successe ir,quel fiste aurro afiica:o?
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in È,arud+ tu&a ia potrifuca aoioniala belga e tedesce, rtlarxtefiwta a,tche dopo J'i»tiipenCenza,

chiede u::a dsi-;:rur*jcne del Paese p=r scsitrÈrs i qued:i lelia gestiona denla nazicne.

Si incrernenta i'insegnamantc base (leggere e scri*rere) per ohi vusie impegnarsi nel1a società

3 flcrr sc,lo ni:i s,=tict? rXeli'ztgd,eotrtura.

Aif imizio rJogi:i anni '70, itr potore si ulosse,ner etrir"ninare netrtra souotra" netrl'an:ministrazione e

nei serirori pdvat-i i neernbri deXl'efiaia Tetsi. FJeXie eaÉue dg ldemtità vemne rcpsa'at,a n'appartener,za aÈ.

um.a efuia. I cotcmalisti avevano diviso tra popoleacme deÌ F"lvanda cofiee fosse ,"in Paese uiuldEfide.o

aan rwa,- diffierenti. Questa ideologia poi'uerà alla cabstrofe suooessia'a. Sotto rreira sara ia
minoe-amza Tutsi.

24 olttobre tr993: uccisione ioi preside#e dei Buruad. Le violenze aunxentano. A irJgali
euilraao in azioeae gli squad:orù delta rflor're. tr-'Ci'IiJ invra ua contingento di Casehi Bitl (Àdirnmr) al

eorr,ando d*i generale canacese P,o=teo Delja;e.

i +aàia ìOOA. a;ffic ^nìni+n 7'se-cn olrre ir=cn.rÉev* i1 ?'!r-i.ft-ì/n n:e<iri=ri=, rlel Rlr-rinril ;ì n;-,r,nr----'
presriente FIuirr eleiiio cienaocraEoanieinte e ryienlc da\ ?,-^ti*;lde. Da w** deil'esereito iuamdese

oo,r:rrimciano É-e;ooi -u,ioierrze comtro n'r1ii,risfuT, giucifc: e somo -*eeelsi pi.ire 10 sol+afi belgi deli'ON-t].

Q,*es-e; siifuaziome verrà desoitrta alen ftll^n ch Rarutr Feck, Accaaide in eprÉEe.
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Da do-ze deve nascere il sentiinenio di pret4 che ctrovrebbe recìÌperare Lnna convetrsione totaie
dell'uorno - dai buio alia truce, daXl'oi'rido al be{io - ?

Si sa uin nlercorso dl conversione è serapre trungo e difficitre da attuarsi, tro.ra prima C.i tutto
grandi ostaconi proprio in aroi, a liorello psloologlcc, ohe ratrtrenta:ao e io cualche casò vanif;oano ì.ur
suo efflcace compi-raento.

Ehìrene, la propos'ta iiziale renafiva a fiho decr.saiau-n'[e "fbflii" nel f,ar sorgere suggostioni di
rif;uto della real.[à naostrata, do',aell'lre avere i] aompito di inirralzare itr nostro grado di pamecipazione
razionale e motiva nenla nostra qualita di spettatori e di persone.

Cosa può provocaxe questa reazione pslcologica, se non il desiderio che tonri tra concordia in
questa parte di umamlta stravolta dan naane, ciatrna vigliaocb.eria, ddn'odio e danla violemza?

Dowebbe susaitare i:a noi, f,orse, uaa'iniziatre sentinaento dr vendetta e di oastigo pen i cattivl,
ptu sapendo che Ia vendetta iascia i-q bocca e nel cuore un sentii:aento di insoddisfazi.olle e di
incompiute zza assat disegevoli.

Ecco allora la necessità etica olture ahe razlonatre di 'inizia.re un pcroorso ohe, per ie persone
colpite direttanTlente datr rnane con tra disù,.uzione di affietti e di progetti, si <iispiegnr,el.à in 11n calvario
di riconciliPzione fi::o a g1'dngere a cotrtivare nel profondo del cuore, per chiè capace, in sentin:ento
clei peroono

AÌno spettatore'qt:i:actri pofo'ehbe essere ncraiesta'quesÈ'oper.a spu.lrrlale elae è rma reirisione di
quralato visto sulno schernao, uu rapporto interattivo conx esso, come ahhia:no sopra pensato di dlre.

Jl,a proposta oi compiere conn I protagoisti dei fil::,r noa tanto una canceitrazioàe deila
meutoria, qtlaia.to 1o sfbrzo di gna.rcla.re avanti per proseguiie ia stracia delia vlta per chi è runasto, è
quindi ivonta, h uara sinautrazione di tipo psicoanatritioo, ad ogili spettatore den buio e denn,orrore,

ìE' qllesto in compito airlfidato oon Lua'attivita spirituale hterattiva, al piabhliao: riusci:re a far
nxasoere in sé ii desiderio ci.i. "pietas", di "cora-passione,,, di sceranza cli ricèroa del hene e deji bello.

Un fil::r, quindi, può essere fu'rto buio, fi:tto nero, ma a schiarlrtro sa.rà la tensione al bene e al
henno della persona ctrle guarda lo scherrno

Desidero prorDorre ml percorso sL,a:le anehe att.'aversc ii film di Susaruaa lfanaai,o, Ne[ n.aia
@m0[fe.

Olte che ne1 combait.r:nenio sprituate cìella protagoistA il film si riveXa fonte ii bel\ezza
anche Sazie afia ipresa nei luoghi denna;oatura e an aanore partlootrare qui-ndi cXeltra fotogafia, ahe
titge di subtrime il paesaggio e ohi vi è imnaerso.

i film proposri

Solamnente i p-rind h"e iguarderarì.no in genocidio in R.uanda, "tjecede itn aprile,,,,,Skooting
Dags" e " l,fumymt'arrt gaho" .

n pdmi due in:mergono 1e cineprese, urilizzando un ling,;aggio tra ij ciocunaentaristia r,a,,* uuu uru1ru.j.Bu.!.ru rs u.rl.ltrp-{trstr, uu..!.rzzan$o un Engljaggjo tra il oocunaentaristiao e il fiLm
inrlemzione, nel draff,-na d.eli'evento "genocidio", il terzo,-rnvece. colloca la vicenda oltre 10 anni10 anni

dopo ed è h pratioa la descizlone di r:-ij.aicerca di pace del cì-loie e del-la memoia daparte de1
figlio cli una detrie vittime. Tn"lfianj;areng_ah@";afàm noi percorria]-ixo co,, i due pensonaggi
principali del fiim un perccrso sia geografico che spi"ìtuate altra ricerca di ura soluzione conclusiva
che acquieti defilriti',ra:aente le a-r:sie del cuore.

nX quaa'to f,hil uN'ece, pw hattene,-idoci h,irr?rca cl fa spostare nen Ciad per segufue
l'e'roluzione spiituatre del giovane, hca-nioaio éa: ilonno cli vendloare l,r:coisoÀe del padre.

Xl fiIm si i:rtitola "D@ratt - n a stagione del perdomo".
Xtr fihra sulccessivo è*Wuggio alla l[eccu", eirch'esso descnzlone di unpencorso di

.^^-+---^-:- _- -1: ---- -)-1 1' !.u;zlii?zroftÉ cli -r.il acciescs.-l:e vÉrso LJro siatc ci v:ta coilsaperzole e i:lpacif,caro sia col pai.re che
con se stesso.

I1 quinio f;ho conclucle la rassegna e ci nporta in {tdia, ia rnezzo a probtrerai quotidiani anche
se espressi h raa:dera iparticotrannente esasperata. "'l{el rruia anaorre" icfatti si racconta Ia storia un
me',ncge con-lugatre non fortu::ato, che tanto dolore exreea ali'intemo delia fanuglia, ma nel quale alla
fiae enfa ull raggio di scle che è ccnibito e riappacificazione.
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Falazzo GrassI
in collaborazione con il Museurn of ContemporaryAftdi Chicago

presenta
" fl'taIics. Ante frtafltama trna tradfrzflon'le e r[vo[uzione, 1968-2008"

A cura di
F;ancescc Sonaml = Cureto:' iVuseurn cf Conternpcrary A.rt Chicago, Curatore della mostra

Da sabato 27 settembre 2008 a domenica 22 rnazo 2009 Palazzo Grassi presenta la sua
prossima n'lostra, interamente dedicata all'arte italiana. A cura di Francesco Bonami, "ltalics. Afte
italiana fra tradizione e rivoluzione, 1968-2008" è realizzala daPalazzo Grassi in collaborazione
con il Museum of Contennponary Aft Ci Chicago.
Francesco Bonami, racconta I'afte contemporanea italiana come un treno i cui vagoni hanno preso

ciirezioni diverse: aicuni hanno varcato oceani e frontiere, altri si sono persi nei meandri tottuosi
della storia italiana contemporanea. ltalics non si limiia a presentare ancora una volta le opere

chiave dell'afte italiana da Burri a Fontana, all'Arie Povera o alla Transavanguardia, ma esplora in

profondita' la vera essenza del panorama aftistico in ltalia negli uiiirni quarant'anni" Attraverso 250
opere di oltre 100 artisti, alcuni dei quali ingiustamente dimenticati, la nuova esposizione di

Paiazzo Grassi oiire irirà visione irredita cieli'aite cùniempoianea italiana fi'a tradizione e

rivoluzione.
La nrostna non segue un filo cronoloEico, presentando l'Arte italiana attraverso i suoi movimentl e

Eruppi; ma le opei'e sono proposte in un intreccio continuo di riferimenti e citazioni, attraverso un

dralogo i'iccc e ccmplesso f;.a tre varie gei'lerazionr di adist;. ltalics a;alizzz tl fencrleno artlstico
coniemporaneo in lialia come un continuun'l dove il passato viene ccsiantei-nenie riporiato a galla

dalle cori'enti cultui'ali e rnesso in crisi dalte rrvolurzioni dei divei'si Iinguaggi uiilizzali dagl! adisti in
rnostra, oflrendo un iìuovc punto di ossenrazione, provocatorio, a volte polemico, pei" dimostrare
che l'arte italiana è nrolto di piu e un fenon'leno nnolio diverso da cio che ò stato poftato alla ribalta
internazionale negli ult!mi trent'anni.
La mcstra, che dopo Venezia nell'auiunno 2009 saia al iVluseunr of Coniemporay Art di ChicaEo,

sarà correclata da catalogo ir italiano inglese e francese, realizzalo da Eleeta.

ll curatore della mostra Francesco Bonami e' il lVlanilow Senior Curator at Large del Museum of
Contemporary Aii di Chicago. E' stato direiìore della SOma mostra di Arti Visive del!a Biennale di

Venezla nel 2003.
l-'{a pubblicato per frl'londadoni il libro "Potevo farlo anch'io; Perche' i'ane coniempcranea e' dawero
arte" aila sua quinta ristampa E' il i'esponsabiie per Fiecta/!\rlondadori della collana
"Supercontemporanea" . I suoi arlicoli sull'afte contemporanea sono appai'si su Vanity Fair ltalia, il

NewYorkTimes Magazine e il quotidiano ll Riformisia. Vive negli Staii Uniti dal 1987.

Falazzo Gnassl
Carnpo San Samuele, 3231
30124 Venezia
Fermate divaporetto : San Samr-,rele (linea 2), Sant'Angelo (linea 1)

Tel/ +30 (0)41 523 16 80
Fa/ +39 (0)41 528 62 18
www.palazzograssi.it
lnfoline : 199 139 139

enan[ d'apenturna
Italics" Arte italiana ira Tradizione e Rivoluzione, 1 968-2008.
(27 settembre 2008 -22mazo 2009)
Apefto dalle ore 10 alle ore 19.
Chiusura della biglietteria alle ore "18.
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-r:li: : :'1't'.=1i:'=)'= ':1 l-i;i;z':jj-Jl i: E-i:::e J a,-i FyIeS i=i= zi {-;r,;li;:--3L j- L,:ri v :ir _rr..- _.; ?..j, -*;j_i;;.i;;,,1;;i

delia r,lasir:a di Falazz; Grassij " /i;aiics/ A;-ts iraiiana f."a
i-='rd-iziiìlì È È _---iVn!,-:=in."* -l q<p_?flll-lprla: 4s:4É.v4t, _* t t i v).ja*_ii/-i;; ).- u-e E v uu

l.r,ei1'a:noito ctei laprcrt: cor_ paiazzo Grassi.
la Ilni.zersiiÀ Ij^r..^ _-ui2-r..3 .Nl3sir-e na DI._.:ICSSC il
-,f. l1 

^ 
!F-^-f--

--cn s-+^-l ^- - i^1 ! ^-r/ tvt -vvu qir* LrÉorir.i,:; iv-iìe ;gi;a mOSt,-a
d'aite in corsc a Venezia.

Ii Fr*site:iÉe de17a IJ?i.ll 4aA.. Zzf.eicl -tra
invirato aircire autoiia ciltaciine a informai,e ii
il'-lmeicsc pub rtrico ilileirienutc.
L'ASSesst.o e[!r D?^À.:z:òr- ^,.'!+.-^ì^, i-ti ^ i vu,;rivii§; Uiii.iaIai3.
iiofi"Ssa l-';ana 7 a;tt:t.'.:-, i:e. =-.ri*al: I pa5::i-
paie alle attività cuiarrali ccmprese la mostra
ci Sa- irdichele piessr ii Ca.-:oia::.
T: n 1r. ! i^:à-cl-^ ^ir^ ii,,i+.,-e ,i-ì1_ l:ri.._: . :,..a: J!!v<È!-J G!a.: vwÈhe i,r;triii. i;;.iJiiCi-ta:l:a

Itlestre-Carpenedo, dctt. Antoninc l,4,.rrra. ha
scttciineatc i'impcrtanza della mostia.
Ii Cett;lc Can+ia;:i ha ;:iessc a *sposrzlone
i'aula oe11,^ confereiize e ie .uà ottime
cit:", \;ZZéLLii U.

Ir rappieseiiarts ci ::atrp.zz:, Gllssi. Cci:.
Ìt/ia;.n Fo.-q;-ìq ha nroìe..+c+^ ì^ j:^..^^ i-,--^ t,I +r _ Ér:v, jr.: p. \ ,,t(@L!, t* L_r+rvùri: \ L !ji

{cutae c.e1ie 250 G-pe:'= e ira p.e-seriaic ajcu=
dè, I\!ì 

^:i+^il-4*Lvtf .

Gii aLitoir. in rappresentanai- ieij,aite itaiiana
regi: r'ii11i"1! 4lj anfli, sE-.nc srati sceiti seconoo
il r.:r-1.^ ---^^-^'1- J-1 ^.--^.^- = ial1^ Àlt ^-t_^.rl ÉuJtv vvrJvalsig UJr Uqii,wI; Ceiia a,ivJu4,
Fralcescc Bcnaml.

Scirc ftrplisafiia-;e Flir-jti--airf:enie ia
Trar'rsava.,iguarciia e i'Arte Fo-rera" Vi soiro
s1:'.zzz',e' d'occhio all'af-e mrninalista
^*^-:^--^ rFJììerictuìa Ccil le sile iampade a! neCn e
l;^--^-:-:^-- ^iir^^s^+j^_- -t:.-,pp.--:-:!LL a-i c.-lriL!:Jrjru. i'. i:lC.;C
rappresentara ia Pop Ait, I_e suggesiioni dei
post fiìodernismo sono diiluse ill quasj tuilj
^i! ^r-'r^.-6ar Gucvl 1.

Ncn scnc rappresentatì mcvimentì ccme
f iperrealismo, i'ane iriaif. il muralismo ma
chi ceci+e ctò cne è ame e c1ò che ncn, io è?

La Ìvlosra ct rDalazzo Glassi chiuderà ii 22
i:laszc Z*Gr. Si ricor<ie che è ctd".isa il meÉeci
e r:=ì ain-i 1À -i\- e ? i ;ìroq+-hr- -r4clù

É:L!:j )-1 __ :tju.j

i,oi:ehé i'i Gcnnaio ZAAI.
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I-etlura Critica a1 racconto "Ghiacciofuoco",vincitore premio "'settembrini"

Ii premio "Setternbritli" è nato ne1

1959 per prornuovere i1 genere
letlemno del racconto.
Dopo un'intem;zione durata
^i---.^ ^--: l^ 

-^-:f^-r^-i^.^^ 
:uilÌq uu i1..rlll_trtatr t_uiL(il-tg§ r4471{jliu g

ripresa per intzrativa della
Regione Veneto che ne ha
as srurto l' or gantzzazione.
Le edizioni sono onnai
quarantasei.
Concorrono al "Settembrini"
solo libri di racconti, fàtto
pressoché unico in ltalia, finnati
sia da promettenti scritton, sia da
autori di chiara farna.
Operano in paralietro, ma in rnaniera
autonoma, una giuria di specialisti e

ìrniì oirrr'ra ''sinrzrni'' rlellq nrrelc

fanno parte alcrmi studenti dei licei
oittadini, scetrti anno per aruìo.
La ceriinorria deiia prsmiazione, a
I:-.^ ^4^1-..- ^: ---^1-- ): ^^I jr^ -lr!(u (/LLvu[L.Jl J v u:gg u1 Jufalu 4t

teatro "Toniolo": 
'i1 

tavolo dei
^j,1-q+i l^ ^-^^'l^.-^-:^-^ l-:
ÉlusaÀ. f,A ver4-rl-rv1:L uv:

vincitori, una rapi<ia i-r:tervista e.

subito dopo, l'orrnai h'aCizionale
concerto.

Tra fi.:iarzo e apile presentc da
qualche anno, nei locali di Vilia
Settembrini, le opere hnaliste del
premio. VIi affiancano un attore e

un'attrice che leggono aicune
pagine tratte dal libro in progmmma
e alcuni musicisti ai quali sono
affidate tre o quattro brevi
esecuzioni.

Anctre i'Università Fopolare
Mestre, speciatrrnente quest'anno, ha
voiuto seguire piu ria -zicino ii
"Setternbrini". lnfatti, se in
--^^^l^--^ -^t1r^*L:+^ .1^-1:
Prsugii{riiLd, ri.cj.r ii.illuiLu u(,éi.i

incontri letterari, ci si orientava
sull'opera del vincitore o di uno dei
finalisti di prerni letterari di arnpia
risonanza, ci è stato chiesto questa
voita di presentare il libro premiato
appunto al "Settembrini". Così il 15

no'*rernbre, in occasione di un
incontro conviviale presso la nota
"Hostaria Dante", coadiuvato aicoia
una volta dalla dottoressa Anicnella
Madonia, ho parlato -iai'anti a u:r
notevole numero di scci - del libro al
nrr*le qnnn enÀa+a l- nr-f6.-n7^ r{ellq-'('-'
giuria "tecnjca" : Laura Pariani-
I\JCOIG LgCCC

GiiUCC!OFL'CCO - ediio da
l,'la;s)l:c. Si iaia ii .-àcooiìt,
impemiati su aicune figure
Ènm:lìl; (la nad;e, 1a fiiaestra,
ecc...) narrare prima da un autore e
subito dopo dall'altro.

Cor: questa iniziativa l'Università
Popolare di Mestre ha inteso ribadire
ia propria attenzione per la cifià e

per quanto di culturale essa propone.

A cura di Giulseppe GnilÉo



t-,a fon'l-!vi) !**r0falO
E l)'ì /^^rc.n iD-ìrr-r^r,^,i. lo r^u,r I \-'{.Jl ùL.} !! !! lUVCi.l h r_,r-i

,, GOFfiUhHf,CAZEORJE

F.t4ÀtptrlEìrtrnn,e 5e
LLr!r-\u \lJ !h:. lJ b l.j \J

L'Università popolare Mestre tra i suoi
nui'nerosi corsi, nell'ambito del suo impegno di
promuovere lo sviluppo integrale della persona,
ha inserito anche il corso

" Comunicazione & Marketing,
per cieare un miglior livelto di benessere psico_
sociale attraverso l'acquisizione e lo sviluppo
delle capacità ccmu nicaiive.

La tradizione scotastica di tutto il mondo
civile prevede di insegnare a leggere, scrivere e
far di epnto, mèntre non esiste un insegnannento
a parlare né tantomeno una educazione all,
ascolto. L' acquisizione di tecniche
comunicative, è il presupposto per poter
rnigliorare la cornunicazlone con gli altri cioè far
passare i nrostri rnessaggi, quindi poter più
facilmente raggiungere i nostri obiettivi.
ln una società come la nostra, i processi
produttivi, la comunicazione interpersonale, il
lavoro digruppo e le tecniche dipresentazione,
hanno assunto una importanza se!-npre più
rilevante. Ricoprire in modo adeguato un ruolo
professionale significa non solo avere
competenze tecniche specifiche ma anche
abilità relazionrali ad esso conrìesse che sono
sempre più rlchieste nella nostra società,
orientata alla competitività.

Lo sviluppo dei mercati, infatti, rnette in
prirno piano da una parte Ia standardizzazione
dei prodotti, e dall'altra il fattore urnano, owero
quelle variabili soggettive delle risorse che sono
le abilità relazionali, portatrici di valore aggiunio
al prodotto stesso.

Alla luce di queste dinamiche
competitive, il nostro progetto si pone pertarÉo
l'obiettivo di far acquisire competenza
progettuale unitarnente alle opportune tecnicheper confrontarsl nel rapporto di lavoro, e
non solo, per affrontare i diversi problemi
connessi agli approccl psicologici nelle

relazioni umane, alla reaitività emotiva, alla
percezione dei problemi che sempre
accompagnano un qualsiasi processo di
comunicazione sia interno che esterno.

ll corso non fornisce ie "regofle d,oro,,
per la gestione corretta della comùicazione
nel marketing, ma piuttosto gli strumenti
necessari per raggiungere l,obiettivo di
sviluppare flessibilità relazionale secondo
cut non esiste un mocjo unico e oggettivo
di interpretare la reattà comunicativa, ma
piuttosto il connportarnento adeguato ed effi_
cace .per ogni situalone specifica.

ll corso si sviluppa in teoria e pratica,
sperimentando in esercki di role-planying,
in test, gruppidi lavoro, gliaspetti tecnici e
psicosociologicichecondizionanoil rapporto
cornunicativo, I'influenza dei sensi e della
percezione nel processo comunicativo, la
nlevanza del linguaggio del corpo, la
comunicazione non verbale, per acquisire un
patrimonio di conoscenze speciflche dedicate
alla struttura e alla dinarnica cornpetitiva che
connotano il rnodo del lavoro.

Roberto L. Grossi

l1



IJNIVERSITA' POPOLARE MESTRE
Corte Bettini,ll - 3A174 Mestre-Venezia

e-mail : in@univpopmestre.net tel. 041/962006 www.univpopmestre.net

rcRSI ANNO ACCADEMICO 2008/2009
progetto

lmnnnrmrÈ\dro ARTIslco MUSTcA[-E

Disegno e pittura I

ilisegno e pittura ll
Corso di decorazione
Storia dellArte I

Storia dell'Arte ll
lItappeto orientale-( Kilim )

Le stampe antiche e il libro stampato
t-'icona cristiana orientale (febb)
L',rpera d'arte:simboli e significati (feb,)

Ai-te e letteratura ( febb. )
$toria della Musica
Fotografìa I

Fniografìa ll (febbr.)
Laboratorio teatrale (principianti)

Fiiosofia: "Leggere Platone"
Fiiiosofia: "La conoscenza storica" (feb,)

Si.oria moderna: il '900

Sloria di Venezia e del Veneto
L'iliquisizione a Venezia in età modei'n, (ic:
In:.roduzione al buddismc ind;arc (i=5r

Gesù e Maometto (febb. )

Laboratorio letterario e scrrttura creattva

Leiteratura e Psicoanalisi I

Ledteratura e Psicoanalisi ll (febb )

Ciunseling fìlosofi co (febb.)

insegn ante

Cìmitan Franco
Ovan Nino

3urighel Anna
Piai Giorgio
Pìai Giorgio

De Fina Piero
De Fina Piero
De Fina Piero

Gallo Andrea
Scelsi Gigliola

Re'vc itel I a Maria Grazia
Caoduro Fabio
Caoduro Fabio
Pclito Gerardo

.l:Cricardo Alberto
'rladricardo Albefto

Fusaro Franco
\,/eTonese Fabiana
'i'?:onese Fabiana
I i^^^^, ,t^^ 

^ -+^^i^UJuPeuluù nt ILvt ltu

Soero Daniele
lombardo Lucia

S;elsi-De Benedictis
Scelsi-De Benedlctis

Sclbelli- Gambini

69

69
69

40

40
20
20

20

20
20
28

40

45
60

DIPARTIMENTO STOR!CO-I-ETTERARI O- Fi L O SC F ICO

40
20

20
20

20

20
20
40

20

20

20

DI[,,ART!MEhlTO SCIE!\[T! F! CC-M 
=D 

I C C.P S I C O LO GI CO

Psicosomatica (corso base)

La via dell'Autostima
Psicologia generale
Psicopatologia (febb.)
Fsicanallsi e religione
Arte del comunicare
Comunicazione & Marketing (febbr.)
Grufologia I

Grafologia ll (febbr.)

Cc'rso di dizione e pronuncia I

Corso di dìzione e pronuncia ll (febbr.)

La comunicazione interpersonale

Checchin Franco
Checchln Franco

De 3enedictis Giorgio
De 3enedictis Giorgio
De 3enedictis Giorgio

Grcssi Roberto
Grossi Roberto
Piotto Stefano
Piotto Stefano

Nerici Giulio

Nerici Giulio
Riva Gabriella

10

10

30

30
20
40

20
20

20

20

20

20

corsi 07/08,DADbis1,f6
Sc. lr/ Di Vittorio ; via Tevere, 93

cod. 2245 a7
32



UNIV§R§ITA' POP§LARE MESTRE
Gorte Befieni, {, . 30174 ]Seetre.Venezia

: infio@univpopmestr€.npt tel. 041r9G2006 rvunr.univpoprnednnpt
§oR§r ANNO ACCADEMTCO 2CI082009

progetto iffi€gnante

DI PARTIMENTO LI NGU I§TICO

INGLE§E

lnglese I

lnglese I

tnolese llr'::r'|v

lnolese ll
lnolese ll
infll§^^ lil
r r rvrg§e lll
t^-t^^^ l\,,'lilute5e tv

tnitese tv
lnolese V
lnglese Vl

lnglese conversazione {da nov.}

lnglese csnversazione (da nov.)

lnglese conversazione {da febb.}

rRANCÉ§E
r-^^^^^^ ilrtdtluc§ts il

Francese eonversazione

§PAGN§LCI

§pagnolo I

§pagnolo I

§pagnoto ll
Snannoio ll

§pagnolo lll
Spagnolo conversazione

Ttrntrean
----ico lll

GRE§§ M§§§R}TO

Greco ll

Greco i

RU§§§
Russo I

De Fanis Maria

0orbelli Oristiana

Corbelli 0ristiana
Zennaro Daniela

§accoman Tiziana

Corbelli Cr"istiana

Corbelli Cristiana

§accoman Tiziana

Corbelli 0ristiana
§accoman Tiziana

Quinn Antony

l-inda Fa lcone(madrelingua)

Ellena Alba

EIlena Alba

Guaqueta Monica

Paladini Ludovica

Meneses Raha Claudia
Faladini Ludovica

Meneses Roha ekudia
Meneses Roha ehudia

Bachmann Angelika 69

§arantidu Clio

Sarantidu Clio

§9

69

§9

6g

69

69
§g
69
AR

69
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50
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rn
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60

bU

60

bU

50

60

60

Barbir l.ladia OU



Gli ornici dello Università Popo! o?e di
Altestre porgono o tutti i soci i migliori

ouguri per un felice 2OO9

degu ione e cultura

iI piacere di essere unici
Piazza Feffetto, 65 - Mestre - Venezia
Tel. 041"9615S2 - Fax 041.58403s0

E-mail: eaberlotto @ bacaroveneto. it

Fiazza Fe , 59/A - Fdestre - Venezia
TeÈ. M1.952796 - Fax 041 .5 350

E-rnail: bacaro@bacaroveneto.it - wwriv.bacaroveneto.it

ù:
Due stili
divèrsi,

l(} stesso
lmpegno:
soddlsfare

il benèssère
del nostri

Gllenti,
rlspettare

a sap()rl
autentiel, l€
èonYi\Ilàlita

Tel.04l s902008

A fianco doltlunìdpio diilogllano Uemto (TV)

Plaur Crduti l, Vir &n to*o l7

ALDABOUTIQUE
MESTRE (VE) - Via San Pio X
MESTRE (VE) - Via Carducci

SPINEA (VE) - Via Roma '

Hotel Vivit
Mestre - Venezia
Piazza Ferretto, 73
Tel. 041 .951385
Fax 04.1.958891

***
HOTEL

Al www.hotelvivit.com
V M T e-mail: info@hotelvivit.com

Piazza Ferretto, 13
Calle del Sale, 29
Tel. 041 .8020416

Cell. 331 .3252429

RISTORANTE SPECIALITA VENEZIANE
PIZZERIA KEBAB CUCINA ETNICA

UNIVERSITA POPOLARE MESTRE

COBTE BETTINI, 11 - Mestne Venezia
Tel. e FaxO4l 96 20 OB
e-mail : info@ univpopmestre. net
www. u n rvpopmestne. net

STAMPATI COMMEBCIALI E PUBBLICITARI
CATALOGHI . DEPLIANTS . TIIVBRI

IDEAZIONE E PROGETTAZIONE GRAFICA

Via Tempesta, T9 ' NOALE (VE)
Tel. 04'1 .440049' Fax 04'1.5801318
E-mail : graf ica@tipograf iabortol ato. it


